
La Convenzione multilaterale di Stra-
sburgo potrebbe essere ratificata a 
breve dall’Assemblea federale ed esse-
re sottoposta a referendum facoltativo; 
qualora l’iter legislativo andasse a buon 
fine, la Svizzera sarebbe tenuta a coope-
rare lealmente con gli altri Stati membri 
della Convenzione nelle materie da essa 
regolate. È rilevante in merito notare 
come la Convenzione di Strasburgo re-
goli le seguenti materie tributarie: (i) 
scambio di informazioni fiscali; (ii) con-
trolli fiscali simultanei e partecipazione 
a controlli fiscali all’estero; (iii) assistenza 
alla riscossione dei crediti tributari esteri; 
(iv) notifica dei pertinenti documenti. In 
particolare, lo scambio di informazioni 
regolato dagli articoli 4 e seguenti del-
la Convenzione è declinato nelle sue tre 

forme dello scambio su richiesta (artico-
lo 5), dello scambio automatico (articolo 
6) e dello scambio spontaneo (articolo 7). 
Il pomeriggio di studio si prefigge di ap-
profondire il funzionamento delle norme 
che regolano lo scambio di informazioni, 
comparandole con quelle recate da altri 
strumenti internazionali (l’articolo 26 del 
Modello OCSE di Convenzione fiscale 
sui redditi e sul patrimonio, la Direttiva 
2011/16/UE relativa alla cooperazione 
amministrativa nel settore fiscale e il 
Modello OCSE di accordo sullo scambio 
di informazioni), nonché di analizzare gli 
aspetti problematici concernenti l’assi-
stenza alla riscossione dei crediti tribu-
tari esteri e l’effettuazione di controlli 
fiscali simultanei da parte delle Autorità 
fiscali di due Stati contraenti (ad esempio 

Svizzera e Italia). Inoltre, particolare at-
tenzione sarà rivolta alla possibilità per la 
Svizzera di limitare i propri obblighi con-
venzionali apponendo una riserva in fase 
di ratifica e alla interazione tra la Con-
venzione di Strasburgo e la Convenzione 
per evitare le doppie imposizioni in vigo-
re tra Svizzera ed Italia, che all’articolo 
27 regola (in parte) la stessa materia. 
La parte conclusiva del pomeriggio sarà 
dedicata all’analisi delle necessarie mo-
difiche da apportare alla LAAF, a segui-
to dell’eventuale entrata in vigore della 
Convenzione di Strasburgo, e ad una ri-
cognizione degli effetti che tale entrata 
in vigore potrebbe avere sulle negozia-
zioni in essere tra Italia e Svizzera in ma-
teria fiscale e sul processo di metamor-
fosi in atto dell’economia ticinese. 

Il 15 ottobre 2013 il Consiglio federale ha sottoscritto la Conven-
zione multilaterale di Strasburgo sulla reciproca assistenza ammi-
nistrativa in materia tributaria, conclusa sotto l’egida dell’OCSE e 
del Consiglio d’Europa. Considerato il drammatico impatto che la 
ratifica di tale Convenzione potrebbe avere sulla piazza finanziaria 
ticinese, garantendo all’Italia una chiave di accesso alle informazioni 
fiscali detenute da operatori svizzeri, senza che questa sia tenuta a 
corrispondere alla Svizzera un’adeguata contropartita politica, il po-
meriggio di studio intende approfondire gli aspetti tecnici di mag-
giore interesse di detta Convenzione e promuovere un dibattito sulle 
possibili ripercussioni della sua ratifica sul futuro del Cantone Ticino.
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